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SUPPLEMENTI ORDINARI 'Art. 3.

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZEEPA UFFICIALE D N. 1ÛÛ DEL 1Î LU-
GLlo 1940-XVIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 39:
Soc. an. Unione esercizi elettrici, in Roma: Obbligazioni
chirografarie 6 % sorteggiate il 28 giugno 1940-XVIII. -
Società anonima Beni urbani del Centro, in Milano: Obbli-
gazioni sorteggiate il 28 giugno 1940-XVIII. - Città di
Monza: Elenco delle obbligazioni dei prestiti civici sorteg-
giate il 1° luglio 1940-XVIII ed elenco di quelle sorteggiate
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
Società elettrica Padana - Ferrara, in Ferrara: Obbligazioni
ipotecarie della Società ferrarese per trazione forza e luce
sorteggiate il 26 giugno 1940-XVIII. - Azienda Generale Ita=
liana Petroli (A.G.I.P.), in Roma: Elenco delle obbligazioni,
emissione 1926, sorteggiate nell'estrazione del 1°, 2, 3 e 4 lu-

glio 1940-XVIIL --- Soc. an. Ferrovia del Renon, in Bolzano:
Obbligazioni sorteggiate il 6 luglio 1940-XVIII. -- Comune
di Bologna: Cartelle del prestito unificato sorteggiate nella

366 estrazione del 18 luglio 1940-XVIII. - « S,E,T. » Società

Esercizi Telefonici, anonima, in Napoli: Avviso di rettifica.

I Comandi di cui alle lettere b) c) e d) del precedente
art. 1 sono retti da ufficiali del Corpo di stato maggiore
della Regia marina; essi dipendono dal Comando militare
marittimo in Albania salvo il Oomando del distaccainento

Regia marina di Porto Edda che è posto alla dipendenza di-
retta del Comando marina di Valona.

Art. 4.

Il Comando di marina di Valona estende la sua giurisdi.
zione dal contine greco al fiume Skumbi, nonchè sulPisola
italiana di Saseno.

Art. 5.

Il presente decreto ha vigore dal 16 novembre 1939-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 2253.
Istituzione di Comandi di marina in Albania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 13 luglio 3039-XVII, n. 1115, relativa alla
fusione delle Forze armate albanesi con quelle italiane;
Vista la legge 8 luglio 1920-IV, n. 1178, sulFordinamento

della Regia marina e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 16 gingno 1932-X, n. 840, riguardante

E riordinamento dei servizi periferici territoriali della Re-

gia marina e successive modificazioni;
Edito il parere del Consiglio snperiore di marina;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno. 31inistro per la marina, di concerto con i Ministri

per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,
Art. 1.

Sono istituiti i segnenti Comandi:
al Comando militare marittimo in Albania;
M Comando di marina Valona :

c) Comando di marina Durazzo:

d) Comando del distaccamento Regia marina Porto Edda.

Art. 2.

Il Comando militare marittimo in Albania ha sede a Du-
razzo.

Esso è retto da un ufticiale ammiraglio e dipende dal Mi-
mistero della marina.

Agli effetti, però, delle disposizioni riguardanti i Consigli
di disciplina e le Commissioni di disciplina il predetto Co-
mando è considerato compreso nella giurisdizione discipli.
nare del Comando in capo del Dipartimento marittimo dello
Jonio e Basso Adriatico.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1930-XVIII

.VITTORIO EMANUELE-

MUSSOLINI - CIANO - DI REVEI

Visto, il Guardasialli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1940-XVIII
Alli del Goverito, registro 423, foglio 83. - MANCINI

REGIO DECRETO 26 ottobre 1939-XVII, n. 22M.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'« Ospizio

Umberto I per l'infanzia illegittima », in Viterbo.

N. 22¾. R. decreto 20 ottobre 1939, col quale, sulla proposta
del DECE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene parzialmente trasformato il fine inerente
al patrimonio delP« Ospizio Umberto I per Finfanzia ille-
gittima », con sede in Víterbo, ed approvato il relativo sta-
tuto organico.

Visto, il Guardesigifli: GUNDI
Registrato alla Corte dei coltti, addi "I luglio 1940-XVIII

LEGGE 13 maggio 1940-XVIII, n. 822.
Norme relative ai meticci.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

R Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli effetti della presente legge:
a) per cittadino s'intende il cittadino italiano metropo·

litano;
b) per nativo s'intende colui al quale è attribuita la

cittadinanza speciale di cui all'art. 4 del R. decreto-legge
9 gennaio 1930-XVII, n. 70, il cittadino italiano libico ed

il suddito delPAfrica Orientale Italiana;
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e) al nativo s'intende assimilato lo straniero apparte-
mente a popolazione che abbia tradizioni, costumi e concetti
religiosi, giuridici e sociali simili a quelli dei nativi del-
PAfrica Italiana;

d) per meticcio s'intende il nato da genitore cittadino
e da genitore nativo delPAfrica Italiana od assimilato.
E' considerato meticcio:
il nato nei territori dello Stato da genitori ignoti,

quando le caratteristiche somatiche od altri elementi fac-
ciano fondatamente ritenere che uno dei genitori sia nativo
delPAfrica Italiana od assimilato;

il nato da genitore cittadilio, quando le caratteristiche
somatiche od altri elementi facciano fondatamente ritenere
che l'altro genitore sia nativo dell'Africa Italiana od assi-
milato;
il nato da genitore nativo quando le caratteristiche so-

matiche od altri elementi facciano fondatamente ritenere che
l'altro genitore non sia nativo dell'Africa Italiana od assi-
milato.
Nei casi previsti nel comma precedente la qualità di me-

ticcio viene dichiarata dall'autorità giudiziaria competente
per territorio.

Art. 2.

8) abbia adottato o si sia afiliato un meticcio, un nativo
o un nato da genitore nativo e da genitore straniero.
E' altrest interdetto il soggiorno nei territori delPAfrica

Italiana, nei casi previsti nel precedente comma, al figlio
legittimo o naturale riconosciuto.
Le disposizioni dell'art. 6 si applicano anche nei riguardi

dei nati da genitori di cui uno nativo e l'altro straniero.

Art. 9.

Le disposizioni contenute nei precedenti articoli non si
applicano:

a) ai meticci che godono della cittadinanza italiana
all'entrata in vigore della presente legge ed a quelli che
Pacquistassero ai sensi del successivo art. 10;

b) agli stranieri residenti nel Regno, nelle Isole italiane
dell'Egeo e nell'Africa Italiana che, prima dell'entrata in
vigore della presente legge, si siano troyati in una delle
condizioni previste dall'art. 8 e ai loro figli naturali ricono-
sciuti prima di tale termine;

c) ai figli legittimi che siano nati o nascano da matri-
monio contratto da straniero con nativo o con meticcio an-
teriormente al termine suddetto.

Il meticcio assume lo statuto del genitore nativo ed è con-
siderato nativo a tutti gli effetti.
Nei casi previsti nel secondo comma dell'art. 1, Pautorità

giudiziaria competente per territorio attribuisce al aneticcio,
contemporaneamente o successivamente alla dichiarazione di
cui all'ultimo comma delParticolo stesso, lo statuto di cit-
tadino italiano lihico o di suddito dell'Africa Orientale
Italiana a seconda dei caratteri somatici o di altri even-
tuali indizi.

Art. 3.

Il meticcio non può essere riconosciuto dal genitore cit-
tadino.

Art. 4.

Art. 10.

Ai meticci che alPentrata in vigore della presente legge
abbiano superato dodici anni di età può essere attribuita la
cittadinanza italiana con ordinanza motivata del presidente
della Corte d'appello della circoscrizione nella quale risie-
dono, quando posseggano una educazione italiana e un grado
di istruzione pari a quella degli alunni delle terze classi
elementari per nazionali, e sempre che abbiano anantenuto
buona condotta civile, morale e politica e non siano stati
condannati per reati che importino la perdita dei diritti
politici.

Art. 11.

Al meticcio non può essere attribuito il cognome del ge-
mitore cittadino.

Art. 5.

Il mantenimento, l'educazione e l'istruzione del sneticcio
sono a totale ed esclusivo carico del genitore nativo.

Agli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 17. novembre
1938-XVII, n. 1728, contenente provvedimenti per la difesa
della razza italiana e di ogni altro provvedimento di carat-
tere razziale, il meticcio cittadino è considerato di razza

ariana, salvo che non debba essere considerato di razza
ebraica a norma di legge.

Art. 6. Art. 12.

Sono Vietati gli istituti, le scuole, i collegi, i pensionati
e gli internati speciali per meticci, anche se a carattere
confessionale.
Gli istituti per nazionali non debbono accogliere meticci

che possono soltanto essere accolti negli istituti, nelle scuole,
nei collegi, nei pensionati e negli internati per i nativi.
I contravventori sono puniti con l'ammenda fino a lire

tremila; può essere inoltre disposta la chiusura degli isti-tuti.

Art. 7.

Sono vietate l'adozione e l'afiliazione di nativi e di me-
ticci da parte di cittadini.

Le disposizioni che nei precedenti articoli trattano del
cittadino e del, uneticcio da lui nato, si intendono riferite
al cittadino delle Isole italiane dell'Egeo e al nato da un

cittadino delle Isole italiane delFEgeo e da un nativo.

Art. 13.

La presente legge si applica in tutti i territori dello Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.

sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di omr-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Art. 8. Data a Roma, addì 13 anaggio 1940-XVIII

E' interdetto il soggiorno nei territori dell'Africa Italiana «VITTORIO EMANUELE
allo straniero non assimilato al nativo che:

ÑUSSOLINI -- TERUZZI - ÛIANU -1) contragga matrimonio con nativo o con meticcio;
2) riconosca il figlio natogli da rapporti extra-coniugali

con nativo a con meticcio i Visto. R Guardasigini: Guxor
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LEGGE 13 maggio 1940-XVIII, n. 823.
Alodificazione dell'art. 7 del R. decreto=legge 0 dicembre

1937-XVI, n. 2314, costitutivo dell'Ente di colonizzazione del Ve.
neto d'Etiopia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per le operazioni previste dal primo comma de1Part. 7 del
R. decreto-legge 0 dicembre 1937-XVI, n. 2314, convertito
nella legge 15 aprile 1938-XVI, n. 682, il termine di reinte-
grabilità per PEnte finanziatore è fissato in venti annualità
costanti consecutive posticipate, comprensive di capitali
ed interessi. L'ammortamento avrà inizio a partire dal
sesto anno per ciascuna delle erogazioni.

Art. 2.

I crediti, sia per la sorte capitale che per gli interessi,
per le operazioni indicate nell'art. 1, hanno privilegio spe-
ciale a favore delPIstituto nazionale fascista per la assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro, su beni che, appena
indemaniati, saranno dati in concessione alPEnte di colo-
nizzazione del Veneto d'Etiopia.
Tale privilegio s'intendo esteso anche alla consistenza delle

opero fondiarie ed agrarie che verranno eseguite sui beni
stessi, alle'scorte vive e morte e ad ogni altra pertinenza,
nonchè ni contributi di. bonifica che eventualmente venis-
sero corrisposti dallo Stato a favore dell'Ente suindicato.
Il privilegio medesiiho sussisterà sempre anche nel caso

di revoca e di decadenza della concessione, di trasferimento
dei beni di proprietà dell'Ente suddetto o di assegnazione
a terzi, e resterà valido per tutta la durata di ammortamento
dei finanziamenti e fino alPintegrale soddisfacimento degli
stessi.
'I decreti di concessione dei terreni da avvalorare, da ema-

unrai dal Ministro per FAfrica Italiana, porteranno fanno-
tazione di tale privilegio e dovranno essere trascritti al-
I'Ufficio competente.

Art. 3.

Il saggio d'interesse e tutte le altre modalità riflettenti
l'operazione finanziaria saranno stabiliti con speciale con-

venzione da stipularsi fra l'Ente di colonizzazione e l'Ente
finanziatore.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 maggio 1910-XVIII

.VITTORIO EMAXUELE

ÀÍUSßOLINI -- TERUZZI -- MUTI -
DI REVEL -• ËICCI

Vista, il Guardasigilli; GMNDI

LEGGE 3 giugno 1940-XVIII, n. 824.
Aumento del contributo del Ministero dell'aeronautica in fa•

Vore della Itegia scuola d'ingegneria aeronautica di Itoma,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO Ð PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative,. hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'anuuo contributo a favore della Regia scuola di inge-
gneria aeronautica di Iloma, stabilito in L. 184.000 con la
legge 18 gennaio 1932-X, n. 110, è elevato a L. 235.000 a de-
correre dall'esercizio finanziario 1939-40.
Tale contributo è devoluto completamente ed esclusiva-

mente alla suddetta Regia scuola d'ingegneria aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

hÍUSSOLINI -- DI REVEL - BOTTAI

Visto, il Guardasigilli: Gamm

LEGGE 6 giugno 1940-XVIÛ, n. 825.
Provvedimenti per la creazione e lo sviluppo nel comune di

Palermo di una zona industriale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere occorrenti per
l'impianto e l'esercizio della zona industriale nel territorio
del comune di Palermo, compresa fra la via Sperone, le stra-
de nazionali Palermo-Messina e Palermo-Caltanissetta, la
strada ferrata Palermo-Messino e il corso dei Mille e delimi-
tata nella planimetria che, vistata dal Ministro per i lavori
pubblici, viene depositata all'Archivio di Stato.
Per l'attuazione delle opere suddette, la quale dovrà av-

venire gradualmente in relazione alle effettive necessità delle
diverse industrie, e in modo da non pregiudicare l'espansione
della città, spetta al comune di Palermo la facoltà di espro-
priazione dei terreni occorrenti anche per conto delle aziende
interessate.

Art. 2.

Le indennità di espropriazione saranno determinate come
appresso:

a) per i fabbricati, nella media risultante dai due salori
seguenti: il valore venale, ed il valore ottenuto capitaliz-
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zando l'imponibile catastale ad un saggio variabile dal 100
per 3,50 al 100 per 7, a seconda delle condizioni dell'immo-
bile e della località;

b) per i terreni, nella media risultante dai due valori
seguenti: il valore venale, ed il valore ottenuto capitaliz-
zando Fimponibile catastale, moltiplicato per il coefficiente
fisso 3,66, ad un saggio variabile dal 100 per 3,50 al 100 per
7, a seconda delle condizioni dell'immobile e della località.
In ambo i casi suddetti, quando il valore ottenuto me-

diante la capitalizzazione dell'imponibile catastale come in a)
o in b) risultasse superiore al valore venale, l'indennità di
espi-opriazione sarà costituita dal solo valore venale.
Qualora il periodo di attuazione delle opere di cui all'ar-

ticolo 1 si procedesse ad espropriazione di immobili per i
quali gli imponibili siano stati revisionati in dipendenza del
R. decreto-legge 4 aprile 1939-XVII, n. 589, e del R. decreto-
legge 13 aprile 1939-XVII, n. 652, in relazione ai nuovi im-
ponibili saranno fissati, con Regio decreto, su proposta dei
31inistri per le finanze, per la grazia e giustizia e per i lavori
pubblici, gli eventuali cocñicienti di moltiplicazione ed i li-
miti del tasso di capitalizzazione.
Nessuno ha diritto ad indennità per la risoluzione dei con-

tratti di locazione cagionata dalle suddette espropriazioni.

Art. 3.

Il comune di Palermo pubblica l'elenco dei beni da espro-
priarsi indicando il prezzo offerto per le espropriazioni.
Decorsi quindici giorni dalla pubblicazione, il prefetto, su

richiesta del Comune, ordina il deposito della somma offerta
nella Cassa depositi e prestiti e in seguito alla presentazione
del certificati comprovanti l'eseguito deposito pronuncia la
espropriazione, autorizzando l'occupazione dei beni.
Per tutto il resto rimangono in vigore le disposizioni della

legge 23 giugno 18G3, n. 2350.

Art. 4.

Per l'esecuzione degli espropri degli immobili occorrenti
per l'attuazione delle opere del piano regolatore del rione
Kalsa-Spasimo il comune di Palermo, può, a suo insinda-
cabile giudizio, seguire la procedura normale stabilita dalla
legge 23 giugno 1865, n. 2350, oppure seguire la procedura
speciale abbreviata di cui agli articoli 4 e 5 del R. decreto-
Jegge 'I maggio 1931-IX, n. 590, per la sistemazione della
zona della piazza del Duomo in Milano, convertito, con mo-
dilleazioni, nella legge 29 febbraio 1932-X, n. 149.
Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale,
i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1863, n. 2359, pos.
sono essere abbreviati con decreto del prefetto da pubblicarsi
nei modi di legge.

Art. 5.

E' autorizzata la spesa di L. 10.000.000 per l'esecuzione
dei lavori di sistemazione stradale e delle opere relative ai
servizi generali della zona industriale di cui alPart. 1.

11 Ministro per le finanze provvederà con propri decreti
alla iscrizione della predetta somma nello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici in ragione di
L. 2.000.000 in ciascuno degli esercizi dal 1930-40 al 1943-44.

Art. 6.

I materiali da costruzione, le macchine e in genere tutto
quanto occorre ai primi impianti degli' stabilimenti indu-
striali tecnicamente organizzati che entro dieci anni dalla
data di pubblicazione della presente legge sorgeranno nella

zona industriale di Palermo, sono esenti dal pagamento dei
dazi doganali, sempre che' non possano essere prodotti nel
Regno.

· Con la stessa limitazione sono esenti da tale pagamento
anche le macchine e i materiali di ogni specie destinati, entro
il termine di cui sopra, alPampliamento o alla trasformazione
degli stabilimenti industriali esistenti nel territorio del co-
mune di Palermo.
Le esenzioni saranno consentite dal Ministero , delle fi-

nanze di concerto con quello delle corporazioni.
Le concessioni relative saranno subordinate alla condi-

zione che i materiali ed i macchinari ammessi all'esenzione
siano introdotti nel Regno entro un anno dalla scadenza del
termine di cui al primo comma del presente articolo.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze ha facoltà di concedere, di con-
certo col Ministro per le corporazioni, che gli stabilimenti
industriali di cui alParticolo precedente, i quali si prestino
ad essere facilmente e sicuramente invigilati dall'esterno e

si sottopongano a proprie spese alla vigilanza dell'Ammini-
strazione, siano retti a regime di deposito franco.
Nei relativi decreti di concessione saranno stabilite le con-

dizioni e le norme da osservarsi per usufruire della agevolezza
e saranno indicate le merci estere e nazionali che, con la im-
missione negli stabilimenti retti a regime di deposito franco,
sono da considerare, agli effetti fiscali, come definitivamente
uscite dallo Stato.
I prodotti finiti estratti per il consumo interno dagli sta-

bilimenti retti a regime di deposito franco potranno essere

sottoposti al pagamento dei soli diritti di confine inerenti
alle materie prime od ausiliarie estere, impiegate e consu-
mate nella loro fabbricazione.

Art. 8.

Ai nuovi stabilitnenti che sorgeranno nella zona di cui al
primo comma del precedente art. 6 è concessa per un decen-
nio dalla data della loro attivazione la esenzione dalla impo-
sta di ricchezza mobile sui redditi industriali.
Per gli stabilimenti attualmente esistenti nella zona e nel

territorio del comune di Palermo, che si ampliassero o si
trasformassera entro il termine fissato all'art. 6 precedente,
non sarà apportato aumento per un decennio, in considera-
zione di tali ampliamenti, o trasformazioni, agli accerta-
menti stabiliti per l'imposta di ricchezza n\obile.

Art. 9.

Nulla è innovato, per gli stabilimenti di cui agli articoli
precedenti, alla disciplina prevista dal R. decreto-legge 18 no-
vembre 1929-VIII, n. 2488, convertito nella legge 18 dicem-
bre 1930-IX, n. 1808, e dalla legge 12 gennaio 1933-XI, n. 141,
e relativi decreti di applicazione.

Art. 10.

La imposta di registro e la imposta di trascrizione ipote-
caria sui trapassi di proprietà per Pesproprio e Pacquisto
da parte del comune di Palermo, degli immobili occorrenti
per Pimpianto e Pesercižio della zona industriale, sono sta-
bilite nella misura fissa di L. 20 per ogni atto e per ogni tra-
scrizione.

Art. 11.

I binari e tutti gli altri impianti inerenti ai raccordi fer-
roviari dei vari stabilimenti, compresi i binari di presa e con-
segna carri, saranno eseguiti, sotto la osservanza delle norme
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vigenti per le ferrovie private di seconda categoria, dall'Ente
concessionario della zona industriale, a proprio carico, per
la parte esterna degli stabilimenti, e dalla ditta o società

proprietaria dei rispettivi stabilimenti per la parte interna.
Gli allacciamenti dei predetti impianti agli impianti in

esercizio della Amministrazione ferroviaria saranno eseguiti
a cura e spesa dell'Amministrazione stessa.

Art. 12.

Il Ministro per le comunicazioni, nei casi di dimostrata
effettiva necessità ai fini delfineremento della zona indu-

striale, potrà concedere, in base alla facoltà conferitagli dal
R. decreto-legge 25 gennaio 1910-XVIII, n. 9, particolari
riduzioni temporanee per i trasporti a grande ed a piccolo
velocità in provenienza o in destinazione delle stazioni di

Palermo, dei quali siano destinatari o mittenti gli stabili-
menti che risultano ammessi a fruire delle agevolazioni pre-
viste dagli articoli 6 e 8 della presente legge e sempre quando
le merci che formano oggetto dei trasporti stessi vengano
comunque utilizzate per l'impianto e il funzionamento degli
stabilimenti medesimi o derivino dalla loro produzione.

Art. 13.

E' autorizzata la spesa di L. 25.000.000 per la costituzione
di un fondo destinato alla valorizzazione della zona indu-

striale del comune di Palermo.
La predetta somma sarà stanziata nello stato di previsione

della spesa del Ministero delle finanze in ragione di lire

5.000.000 nell'esercizio 1939-40 e di L. 10.000.000 in ciascuno

degli esercizi 1940-41 e 1941-42.
Con decreti del Ministro per le finanze saranno determi-

note le modalità per l'erogazione della somma di L. 23.000.000
di cui al primo comma e disposti gli stanziamenti in bilancio.
Agli effetti del presente articolo il Ministro per le fi-

nanze è autorizzato a stipulare apposita convenzione col Ban-
co di Sicilia per il rimborso allo Stato della suindicata som-

ma di L. 25.000.000 in rate di un milione ciascuna negli anni
in cui gli utili netti del Banco stesso verranno a raggiungere
la somma di L. 20.000.000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

3Irssoux1 - SERENA - ÛRANN -
DI REVEL - IIOST ŸENTURI -
RICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANN

LEGGE 13 giugno 1940-XYIII, n. 826.

Disciplina della raccolta, salatura e distribuzione delle pelli
bovine ed equine.

YITTORIO E3IANUELE III

PER GRA%IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANÌA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

Art. 1.

E' istituito in ogni Provincia, a cura della Confederazione
fascista dei commercianti, un Consorzio provinciale obbliga-
torio tra i macellai, con il compito di curare la raccolta, il
ricevimento e la salatura delle pelli bovine ed equine na-

zionali.
Può essere istituito, con l'autorizzazione del Ministero

delle corporazioni, anche un solo Consorzio per piil provin-
cie allo stesso scopo.
L'ordinamento e il funzionamento dei Consorzi saranno

regolati dallo statuto.
Lo statuto tipo dei suddetti Consorzi sarà approvato dal

Ministero delle corporazioni su proposta della Confederazione
fascista dei commercianti.

Art. 2.

I predetti Consorzi dovranno entrare in funzione entro il
31 dicembre 1940-XIX.
Dal momento dell'entrata in funzione dei Consorzi di cui

all'articolo precedente ed in ogni caso entro il termine pre-
detto, ogni macellatore dovrà conferire - al Consorzio tutte

le pelli di propria produzione.
Dalla medesima data tutti i contratti in corso di esecuzione

per la cessione delle pelli dai produttori macellai ai racco-
glitori si intendono risoluti.

Art. 3.

Fanno parte del Consorzio provinciale obbligatorio fra i

macellai coloro che macellano il bestiame in nome proprio;
ne fanno parte anche le cooperative per la macellazione.
I Consorzi eserciteranno la loro attività sotto la vigilanza

del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

I Consorzi provinciali o iliterprovinciali fra i macellai, di
cui all'art. 1, istituiranno entre la propria circoscrizione

magazzini di raccolta, salatura e ricevimento delle pelli, e

potranno servirsi allo scopo dei magazzini che risultino già
esistenti in base alle autorizzazioni rilasciate ai sensi del
R. decreto-legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2226, e che ven-

gono riconosciuti idonei alle esigenze del Consorzio.

Art. 5.

Chiunque effettui in nome proprio o per mezzo di altri la

macellazione di animali bovini ed equini (compresi i muli e
gli asini) od acquisti questi animali interi macellati, ma non
ancora scuoiati, deve conferire le pelli provenienti dagli ani-
mali suddetti esclusivamente ai Consorzi fra i macellai di
cui all'art. 1 e consegnarle ad uno dei magazzini di raccolta
del Consorzio competente per territorio.
Le pelli provenienti dalla macellazione militare saranno

consegnate fresche al Consorzio dei macellai della provincia
o del gruppo di provincie ove assiene la macellazione.
Il conferimento delle pelli al Consorzio dovrà essere fatto

entro dieci giorni dalla macellazione e scuointura.

.
Le pelli debbono essere scuointe bene in modo da conservare
il più possibile la loro integrità, pesate, pulite di carne e di

carniccio, senza fusto in coda, asciutte di acqua e di sangue
e senza altre sostanze.

Art. 6.

Le pelli di provenienza estera, nonchè quelle provenienti
dall'Albania, Libia, Isole italiane dell'Egeo e Africa Orien-

tale Italiana, devono essere denunciate a cura delFimporta.
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tore, entro 10 giorni dall'introduzione nel Regno, alla Fe-
derazione nazionale fascista dei commercianti di pelli e cuoi.
Le concerie che acquistano all'interno pelli esotiche do-

yranno farne denuncia alla.Federazione nazionale fascista
degli esercenti Pindustria conciaria, entro 10-giorni dalla in-
troduzione delle pelli in conceria.
Il Ministero delle corporazioni, su richiesta del Commissa-

riato generale per le fabbricazioni di guerra, potrà disporre
che tutte le pelli esotiche o determinate categorie di esse ri-
piangano vincolate per usi militari.
In tale caso le pelli vincolate non potranno essere cedute,

rendute o comunque utilizzate, senza apposita autorizzazione
da rilasciarsi dal Commissariato generale per le fabbricazioni
di guerra.

Art. 7.

I prezzi di cessione delle pelli dal macellatore al Consor-
zio e dal Consorzio alle concerie franco magazzini dei Con-
sorzi, sono fissati dal 3Iinistero delle corporazioni ai sensi
del R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVII, n. 1387.
Con la stessa procedura saranno fissati i prezzi delle

pelli conciate delle calzature e degli altri manufatti del
cuoio.

Art. 8.

I Consorzi provinciali fra i macellai sono tenuti ad ap-
porre sulle pelli speciali contrassegni e a registrarle in ap-
positi registri di carico e scarico, secondo le modalità che
saranno stabilite dal Commissariato generale per le fabbri-
cazioni di guerra.
Altri registri di carico e scarico dovranno essere tenuti

da coloro che esercitano la concia delle pelli, pure secondo
le modalità che saranno stabilite dal Commissariato gene-
rale per le fabbricazioni di guerra.

Art. 9.

Ogni Consorzio deve denunciare entro il giorno 10 di ogni
mese i quantitatiŸi di pelli raccolte nel mese precedente alla
Federazione nazionale fascista dei commercianti di pelli e
cuo1.

La denuncia deve essere redatta in apposito elenco, in
duplice copia, secondo i moduli che saranno distribuiti-dalla
Federazione nazionale fascista dei commercianti di pelli
e cuoi.

Art. 10.

- Tutte le pelli bovine ed equine greggie raccolte dai Con-
sorzi fra i macellai, e da essi denunciate ai sensi dell'arti-
colo precedente, si intendono vincolate a favore del Com-
missariato generale per le fabbricazioni di guerra e saranno
distribuite alle concerie soltanto in base a disposizioni da
darsi dal Ministero delle corporazioni, su richiesta del pre-
detto Commissariato e a termini degli articoli seguenti.
Il Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra

indicherù. le categorie di pelli che dovranno essere utilizzate
esclusivamente per forniture militari e quelle che' potranno
essere utilizzate per usi civili. Le Federazioni porteranno a

conoscenza delle ditte rispettivamente inquadrate dette di-
sposizioni del Commissariato.

Art
.
11.

La Federazione nazionale fascista dei commercianti di
pelli e cuoi terrà continuamente aggiornati e segnalerà men-
silmente al Ministero delle corporazioni, al Commissariato
generale per le fabbrienzioni di guerra e alla Federazione na-
zionale fascista degli esercenti l'industria conciaria i dati

relativi alle pelli greggie esistenti presso i diversi Consorzi
fra i macellai.
Detti dati dovranno indicare la provenienza, la specie, il

peso e la scelta delle pelli.

Art. 12.

Il Ministero delle corporazioni, su richiesta del Commis·
sariato generale per le fabbricazioni di guerra, indicherà
alla Federazione nazionale fascista degli esercenti l'indiistria
conciaria i quantitativi di pelli occorrenti alle autorità mi-
litari nelle varie specie scelte ed epoche di consegna.
La suddetta Federazione, in base alle richieste del Com-

missariato generale per le fabbricazioni di guerra, indi-
cherà alla Federazione nazionale fascista dei commercianti
di pelli i corrisþondenti quantitativi di pelli greggie, che deb-
bono essere messi a disposizione delle singole concerie per
l'espletamento delle commesse da parte delle amministra-
zioni militari.
Il piano di ripartizione delle commesse stesse fra le varie

concerie sarà predisposto dal Commissariato generale per
le fabbricazioni di guerra, in base alle disposizioni del de-
creto del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, del 23 set-
tembre 1935-XIII, su proposta della Confederazione fascista
degli industriali.
La Federazione nazionale fascista dei commercianti di pelli

e cuoi disporrà - mediante appositi ordinativi di conse-
gaa - in base ad un piano di ripartizione delle consegue
fra i vari Consorzi fra i macellai - da approvarsi dal Com-
missariato generale per le fabbricazioni di guerra, su pro-
posta della Confederazione dei commercianti - che i Con-
sorzi stessi mettano a disposizione delle suddette concerie i
quantitativi di pelli greggie corrispondenti alle commesse.
Le pelli greggie della specie, peso e scelta stabiliti, così

poste a disposizione delle concerie, dovranno essere conciate
a regola d'arte, secondo le prescrizioni dei capitolati mili-
tari, e saranno ritirate dalle amministrazioni committenti,
salvo che al collaudo non risultino difetti di concia od altri
imputabili al conciatore.
Le pelli conciate così acquistate dalle autorità militari,

che queste non ritengano di utilizzare direttamente, sa-

ranno assegnate agli stabilimenti di trasformazione in ma.

nufatti, secondo il piano di ripartizione che verrà stabilito
dal Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra
su proposta della Confederazione fascista degli industriali,

Art. 13.

Potranno essere destinate all'esportazione, in quanto non
richieste dal Commissariato generale per le fabbricazioni di
guerra, le pelli bovine greggie di peso superiore ai 40 chilo-
g.rammi ed i relativi gropponi;il carniccio, i ritagli e gli
altri cascami di pelle freschi e secchi, nonchè i tipi di pelli
bovine ed equine, greggie e conciate, che, con disposizioni
da darsi dal Ministero per gli scambi e le valute, previa
intesa con quello delle corporazioni, alla Federazione dei
commercianti di pelli e cuoi, saranno dichiarati liberi per la
esportazione.
Dalle ripartizioni previste dagli articoli 12, 14 e 15 sa-

ranno esclusi i quantitativi di pelli greggie e conciate, per
i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge,
risulteranno regolarmente concessi permessi di esportazione
da parte del Ministero per gli scambi e le valute.

Art. 14.

I quantitativi di pelli greggie bovine ed equine non ri-
chieste dal Commissariato generale per le fabbricazioni di
guerra, non destinate alPesportazione ai sensi delParticolo
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precedente, saranno distribuite alle concerie, previa appo-
sizione di altro contrassegno, per usi civili, secondo un piano
di ripartizione che dovrà essere stabilito dalla Confedera-
zione fascista degli industriali, su proposta della Federa-
zione nazionale fascista degli esercenti Findustria concia-
rm.

Dette pelli saranno messe a disposizione dai Consorzi fra
i macellai alle concerie assegnatarie, su ordinativi della
Federazione nazionalo fascista dei commercianti di pelli e
cuoi, secondo un piano di ripartizione delle consegne fra i
diversi magazzini di deposito da approvarsi dalla Confede-
razione fascista dei commercianti.
Le pelli, sia per uso militare che per uso civile, che non

saranno state assegnate entro due mesi dall'avvenuta denun-
cia, potranno essere liberamente collocate a cura dei Con-

sorzi fra macellai, previa autorizzazione del Ministero delle

corporaziom.
Le concerie, alle quali dovrà essere comunicato l'ordina-

tivo di consegna emesso dalla Federazione dei commercianti
di pelli e cuoi, sono obbligate a ritirare le pelli loro asse-

gnate entro 15 giorni dalla data di emissione e presso il

magazzino di raccolta designati dalPordinativo stesso.

Per le pelli assegnate alle concerie e da queste non ritirate
e pagate entro il termine stabilito dal comma precedente,
Je concerie inadempienti saranno obbligate alla rivalsa per

spese e danni.
E' fatto obbligo alle concerie assegnatarie delle pelli greg.

gie bovine ed equine di provvedere alla lavorazione delle

polli stesse nei loro stabilimenti, con divieto di cessione sotto
qualsiasi tipo o forma.
Il Ministro per le corporazioni potrà disporre, con suo prov-

sedimento, che i quantitativi di pelli greggie non richieste
dal Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra,
debbono essere distribuiti alle concerie per la produzione di
calzature tipo per uso civile, nonchò per quegli altri usi per
cui di volta in volta il Ministero stesso ritenesse utile disci-
plinare la distribuzione dei prodotti relativi.

Art. 15.

I quantitativi di pelli conciate prodotti dalle concerie con
Pimpiego delle pelli greggie bovine ed equine non richiesti
dal Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra,
e quelli non destinati all'esportazione ai sensi dell'art. 13,
saranno denunciati mensilmente alla Federazione nazionale
fascista degli esercenti l'industria conciaria e saranno per
il 90 per cento tenuti a disposizione della Federazione na-

zionale fascista degli esercenti l'industria delle calzature,
e lavorazioni affini del cuoio, la quale provvederà a ripar-
tirle fra i calzaturifici e le industrie similari da essa in-

quadrate, secondo un piano. di ripartizione da stahilirsi
dalla Confederazione fascista degli industriali, su proposta
della Federazione stessa.
Il rimanente 10 per cento sarà messo a disposizione della

Federazione dei commercianti di pelli e cuoi per la riparti-
zione fra i commercianti di pelli conciate e gli artigiani.
Il piano complessivo di ripartizione delle consegne da parte

dei conciatori sarà stabilito dalla Federazione nazionale fa-
scista degli esercenti Pindustria conciaria ed approvato.dalla
Confederazione degli industriali.
Le concerie consegneranno dette pelli conciate soltanto

alle ditte industriali e commerciali che saranno indicate da
appositi ordinativi di consegna della Federazione nazionale
fascista degli esercenti Pindustria conciaria.
La Confederazione fascista dei commercianti e quella degli

industriali prenderanno accordi al fine di assicurare, entro
i limiti delle disponibilità, il regolare rifornimento - ai prezzi

stabiliti dal Ministero delle corporazioni - delle pelli bovine
ed equine conciate agli artigiani da parte dei commercianti
di pelli conciate.
Per quanto riguarda le aziende cooperative, i piani di ri-

partizione e le assegnazioni delle pelli greggio e conciate
devono essere concordati anche con l'Ente nazionale fascista

per la cooperazione e con la Federazione nazionale fascista

degli artigiani.
Art. 10.

Per la cessione delle pelli bovine ed equine da parte dei
Consorzi fra macellai ai conciatori, dai conciatori ai cal-
zaturifici o ai commercianti, il pagamento sarà effettuato

per contanti alPatto del ricevimento della merce.

Per la cessione del materiale all'amministrazione il paga-
mento sarà effettuato secondo le norme della contabilità ge-

Berale dello Stato.

Art. 17

Entro il 30 aprile di ogni anno i Consorzi fra i macellai
dovranno provvedere alla formazione di un rendiconto della

gestione effettuata nell'anno solare precedente.
Tale rendiconto è sottoposto all'approvazione del Mini-

stero delle corporazioni, su proposta della Confederazione
fascista dei commercianti.

Art. 18.

Il Ministero delle. corporazioni, in base alle norme del
R. decreto-legge 16 giugno 193S-XVI, n. 1387, sulla disci-

plina dei prezzi, stabilirà la quota di compenso per le spese
di ricevimento, salatura, conservazione e distribuzione delle

pelli greggie sostenute dai Consorzi fra i macellai.

Art. 19.

Per Pesame delle questioni comuni alle categorie indu-

striali e commerciali e per la fissazione dei criteri direttivi
inerenti al coordinamento e al controllo dell'attività svolta
dalle Federazioni di categoria interessate, in applicazione
delle norme della presente legge, è costituito presso il Mi-

nistero delle corporazioni un Comitato centrale, presieduto
da un rappresentante del Ministero delle corporazioni e

composto da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri
della guerra, della marina, dell'aeronautica, dell'agricoltura
e foreste e degli scambi e valute, da un rappresentante del
Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra, due
rappresentanti per ciascuna delle Confederazioni fasciste

degli industriali e dei commercianti e un rappresentante del-
l'Ente nazionale fascista della cooperazione.

Art. 20.

Sono abrogate le disposizioni del II. decreto-legge 10 di·
cembre 1935 IV, n. 222G, in contrasto con le disposizioni
della presente legge.
I Consorzi fra i macellai di cui all'art. 1, appena inizie-

ranno la loro attività, assumeranno gli obblighi già iinposti
ai raccoglitori di pelli bovine ed equine dalle disposizioni
contenute in detto decreto, che rimangono in vigore.
Non appena i Consorzi fra i macellai di cui all'art. 1

entreranno in funzione, cesseranno di aver vigore le dispo-
sizioni del II. decreto-legge 12 ottobre 1039-XVII, n. 1662.
Con II. decreto da emanarsi su proposta del Ministro per

le corporazioni, di concerto con quello per gli scambi e le

valute, ai sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-IV,
n. 100, la disciplina prevista nella presente legge potrà es-

sere estesa in tutto o in parte anche ad altri tipi di pelli,



17-vn-1ûl0 (XVTTT) - GAZZETTK TTFFTOTALE DEL REGNO TYTTALTK • N. 160 2633

Art. 21. Art. 2.

E' fatto divieto alle ditte esercenti l'industria della concia
delle pelli bovine ed equine di lavorare pelli greggie bovine
ed equine nazionali non provenienti dai Consorzi fra i ma-
cellai.
Chiunque sottragga le pelli alle destinazioni stabilite in

base alle disposizioni della presente legge è punito con am-

menda, che nei casi piil gravi può estendersi fino al valore
delle pelli cui si riferikce la contravvenzione, salvo che il

fatto non costituisca reato piil grave.
I contratti stipulati in difformità delle disposizioni della

presente legge sono nulli di pieno diritto.
Qualora il contravventore sia un produttore di pelli (ma-

cellai, macellatori o scuoiatori), il Ministero delle corpora-
zioni potrà disporre la revoca temporancar o definitiva della
licenza di esercizio.
Quando si tratti di stabilimenti industriali (concerie, cal-

zaturifici e industrie similari), ¡potrà essere disposta la chiu-
sura temporanea degli stabilimenti stessi fino ad un mas-

simo di due mesi.
I contravventori durante la chiusura dei loro esercizi o

stabilimenti dovranno egualmente corrispondere i salari ai
lavoratori dipendenti. '

Art. 22.

La presente legge ha vigore dal giorno della sua pubblica-
zione nella Gazzetta, Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di. farla osservare come legge dello Stato.

Dalla Zona di operazioni, addì 13 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - RICCI - ÛRANDI --

DI REVEL - TASSINARI - 1ÌICCARDI

Visto, il Guardasigilli: GItANDI

LEGGE 25 giugno 194 XVIII, n. 827.
Norme sul personale della Magistratura e delle Cancellerie

e Segreterie giudiziarie.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

E' prorogata, per un quinquennio dalla data di attuazione
della presente legge, la facoltà concessa al Ministro per la

grazia e giustizia dall'art. 3 della legge 3 giugno 1935-XIII,
n. 872, di nominare uditori giudiziari in soprannumero ai

posti stabiliti complessivamente in 850 dalle tabelle A en

allegate alla legge 1T aprile 1930-VIII, n. 421, purchè siano
mantenuti vacanti altrettanti posti nei gradi superiori del
ruolo dei pretori e di quelli della Magistratura collegiale,
globalmente considerati.

'Art. 3.

E' prorogata, per un quinquennio dalle rispettive sen-

denze, la facoltà concessa al Ministro per la grazia e glu-
stizia dal R. decreto-legge 16 luglio 1937-XV, n. .1274, di
disporre l'applicazione di pretori e pretori aggiunti ai posti
vacanti di giudice e sostituto procuratore del Ite, e quella
concessa dal R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVI, n. 1903,
di conferire in anticipo le funzioni giurisdizionali agli udi-
tori di tribunale, con le modalità stabilite nell'art. 1 dei

Regio decreto-legge medesimo.
E' altresì, prorogata per lo stesso periodo la facoltà con-

cessa ai primi presidenti delle Corti di appello del Regno
di disporre l'applicazione temporanea di pretori e pretori
aggiunti a posti vacanti di giudice e sostituto procuratore
del Re nei rispettivi distretti, con le modalità di cui all'ar-
ticolo 2 del predetto R. decreto-legge 16 luglio 1937-XV,
n. 1274.

Art. 4.

I ruoli organici del personale di gruppo B delle Cancelle-
rie e Segreterie giudiziarie fissati con il R. decreto-legge
28 settembre 1933-XI, n. 1281, e successive modificazioni,
sono aumentati di 500 posti complessivamente.
Per effetto di tale aumento, le piante organiche dei sin-

goli gradi della carriera sono determinate in conformità della
tabella C allegata alla presente legge.

Art. 5.

Le promozioni ai posti di primo pretore previsti dall'arti-
colo 1 e ai posti che si rendono disponibili nei gradi dal 9° al
7° incluso, nel ruolo delle Cancellerie e Begreterie giudiziarie,
in conseguenza dell'aumento organico previsto dall'articolo
precedente, non potranno effettuarsi anteriormente al 1° gen-
naio 1942-XX.

Art. 6.

Il Governo del Re ha facoltà di provvedere con Regio de-

creto, su proposta del Ministro per la grazia e giustizia, alla
modificazione ed al riordinamento delle piante organiche
della Magistratura e delle Cancellerie e Segreterie giudizia-
rie in tutti gli uffici giudiziari del Regno, entro i limiti dei
posti stabiliti per ciascun grado dalle nuove tabelle.

Art. 1. Art. 7.

I ruoli organici del personale della Magistratura giudi-
ziaria, fissati con la legge 17 aprile 1930-VIII, n. 421, e suc-
cessive modificazioni, sono aumentati:

di 150 posti nel grado di primo pretore;
di 200 posti nel grado di giudice e sostituto procura-

tore del lle.

Per un quinquennio dalla data di attuazione della pre-
sente legge, il Ministro per la grazia e giustizia ha facoltà di
indire i concorsi per la copertura dei posti stabiliti dalle
piante organiche del personale dei gruppi Be 0 delle Cau-

cellerie e Begreterie giudiziarie, con riferimento alle pre-
sumibili vacanze di un biennio dalla data dei relativi bandi

Per effetto di tali aumenti, le tabelle organiche dei ruoli di concorso.
della Magistratura delle preture e di quella delle Oorti e Peraltro, la nomina dei vincitori di ciascun concorso deve
dei Tribunali vengono stabilite, conformemente alle suindi- aver luogo gradualmente in corrispondenza delle vacanze che
cate variazioni, negli allegati A eB della presente legge. man mano si Terificano nel ruolo.
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Art. 8.

L'esame di concorso ai posti di volontario di Cancellerie e

Begreterie giudiziarie (gruppo B) ha luogo in Roma, davanti
una Commissione nominata di volta in volta dal Ministro

per la grazia e giustizia e composta:

1) del direttore generale, capo del personale del Mini-
stero di grazia e giustizia;

2) di un consigliere di Cassazione o magistrato di grado
equiparato;

3) del direttore capo dell'Ufficio delle cancellerie e se-

greterie giudiziarie;
4) di un consigliere di Corte di appello o di un sostituto

proenratore generale di Corte di appello;
3) di un magistrato trattenuto al Ministero con funzioni

di ispettore superiore;
6) di un funzionario di cancelleria e segreteria, di grado

non inferiore al settimo.

Assumerà la presidenza della Commissione il commissa-
rio effettivo più elevato in grado, o più anziano nello stesso

grado.
LTfticio di segreteria è costituito, secondo il bisogno, da

uno o più funzionari di cancelleria, in servizio al Ministero.
Le operazioni del concorso si svolgono sotto la vigilanza

di uno o più magistrati in servizio al Ministero e addetti
all'Ufticio del personale delle cancellerie,
Col decreto di nomina della Commissione sono nominati,

altrest, i commissari supplenti in numero non superiore agli
effettivi.
Per la revisione dei lavori scritti, la Commissione ha fa-

coltà di scindersi in due sottocommissioni, a ciascuna delle

quali, assistita da un segretario, sarà assegnata la disanima
del lavori di una intera prova scritta.

Art. 9.

L'esame consiste in due prove scritte ed in una prova orale,
e verte sulle seguenti materie:

1) nozioni di procedura civile e di ordinamento giudi-
ziario;

2) nozioni di procedura penale;
3) nozioni di legislazione fiscale, in relazione alle fun-

zloni giudiziarie e servizi di cancelleria;
4) nozioni di diritto privato ;
5) nozioni di diritto corporativo;
6) nozioni di statistica, con particolare riguardo alle

funzioni giudiziarie.
Le prove scritte hanno luogo in due distinti giorni, sulle

materie indicate ai un. 1 e 2 del presente articolo.
In prova orale verte su tutte le materie del programma.
La Commissione dispone di dieci punti per ciascuna delle

prove. Non è ammesso all'orale il candidato che non abbia

riportato la votazione di almeno sei decimi in ciascuna delle
prove scritte.
Sono dichiarati idonei i candidati che abbiano riportato

una votazione di almeno sette decimi nella prova orale, ed
una media complessiva non inferiore a sette decimi.
Coloro che in due concorsi sono dichiarati non idonei, non

saranno ammessi ad altri concorsi.

Parimenti non saranno ammessi ad altri concorsi coloro,
nei riguardi dei quali in due concorsi siano state annullate
le prove scritte o una sola di esse, per essersi ritenuto che'
10 scritto fosse stato copiato in tutto od in parte da altro
lavoro o da qualche autore.
Formano, inoltre, materie facoltative della prova orale:
a) il diritto tavolare (nozioni con particolare riferimento

ai servizi del libro fondiario);

b) la stenografia (esperimento di dettatura e di tradu-
zione mediante lettura di scritti stenografici secondo i siste-
mi legalmente riconosciuti).
All'uopo i concorrenti possono chiedere, nella domanda di

ammissione al concorso, di essere sottoposti ad entrambe o
ad una sola di tali prove facoltative. In tale caso il Ministro

può disporre che alla Commissione esaminatrice, ove occor-

ra, siano aggregati, limitatamente alle prove facoltative,
uno o più commissari, anche se estranei all'Amministra-

zione, che abbiano particolare competenza in materia.
Alla somma dei voti riportati complessivamente nelle prove

scritte ed in quella orale nelle materie obbligatorie, la Com-
missione .dovrà aggiungere da uno a tre voti per la prova
facoltativa superata di diritto tavolare e sino a cinque voti
per quella di stenografia.

Art. 10.

All'esame potranno chiedere di partecipare, limitatamente
alle prove di stenografia e di diritto tavolare, i funzionari di
cancelleria e segreteria e gli aiutanti già in servizio, ai fini
del conseguimento della qualifica di stenografo o di tavo-

larista.
Per l'ammissione è sufliciente l'istanza in bollo dell'inte-

ressato, presentata e trasmessa in via gerarchica al Ministe-
ro, non oltre la data fissata per l'inizio delle prove orali di

ciascun concorso.

L'esame si intende superato se il candidato-consegua la
votazione di almeno sette decimi nella prova o in ciascuna

delle due prove sostenute.

Art. 11.

Il personale appartenente ai ruoli dei cancellieri (grup-
po B) e degli aiutanti di cancelleria (gruppo C), provvisto
della qualifica di stenografo o di tavolarista, potrà essere

ammesso agli esami di concorso per la promozione, rispetti-
samente, ai gradi nono del gruppo Be undecimo del grup-

po C con due anni di anticipo sul periodo minimo di anzia-
nità di servizio stabilito dalle norme in vigore per l'ammis-
sione ai concorsi medesimi.

I vincitori del concorso conseguono, però, la promozione
solo al compimento dell'anzianità prescritta normalmento

per i detti esami.
Qualora, in applicazione del primo comma, le promozioni

al grado nono del gruppo Be undecimo del gruppo C dei

vincitori del concorso non abbiano luogo nell'ordine della

graduatoria di concorso, le promozioni stesse sono confe-

rite con riserva di anzianità rispetto agli altri vincitori, che
non hanno ancora compiuto il periodo necessario.
I cancellieri e gli aiutanti stenografi non possono essere

destinati in cancellerie di preture, alle quali siano addetti
meno di cinque funzionari.

Art. 12.

E' abrogato l'art. 22 del R. decreto-legge 8 maggio 1924-II,
n. 745.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dalla Zona di operazioni, addì 25 giugno 1940-XVIII

VITTORIO E3IANUELE

31USSOLINI -- ÛRANDI --. DI REVET)

Visto, il Guardasigilli: GluNDI



17-vn-1940 (XVIII) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 100 2635

TABELLA A. Numero
Grado Determinazione dei posti

Personale della Magistratura giudiziaria

Carriera dei Tribunali e delle Corti.

(Gruppo A).
Nutnero

Grado Denominazione dei posti

1• Primo presidente di Corte di cassazione. . 1
2• Procuratore generale di Corte di cassa-
zione....... 1

3· Primi presidenti e procuratori gelierali di
Corte d'appello, presidenti di Sezione
ed assocato generale della Corte di cas-
sazione del Regno . . . . . 48

4• Consiglieri e sostituti procuratori genera-
li di Corte di cassazione .

.
. . 230

5• Consiglieri e sostituti procuratori genera-
li di Corte di appello . . . . 1031

66 Giudici e sostituti procuratori del Re di
1"classe

. . . . . . .

7* Giudici e sostituti procuratori del Be di
26 classe . . . . . . . 1852

8• Giudici e sostituti procuratori del Re di
3= classe

.
. . . . . .

9* Giudici aggiunti . . . . .

10'e11• Uditori di Tribunale . . . . . 230

Totale . . .
3136

7· Oancellieri capi e segretari capi di 16 clas-
se, cancellieri di Sezione e segretari di
Sezione di la classe . . . . . 577

8* Cancellieri capi e segretari capi di 26 clas-
se, caricellieri di Sezione e segretari di
Sezione di 26 classe . . . . 797

9• Primi cancellieri e primi segretari . . 1575
10° Cancellieri e segretari di la classe

. .

11° Cancellieri e segretari di 2. classe . .

1000

Totale . . . 4965

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la grazia e giustizia
GMNDI

LEGGE 2ö giugno 1940-XVIII, n. 828.
Provvedimenti a favore degli ußiciali giudiziari e dei loro

commessi.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I3IPERATORE D'ETIOPIA

. Il Senato e la Camera dei Fasci e delle .Corporazioni, a
TABELLA Ë. IROZZO À€llO ÏOTO Commissioni legislative, hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Personale della Magistratura giudiziaria
Art. 1.

Carriera delle preture.
(Gruppo A).

Ninnðro
Grado Denominazione del post!

5 Primi pretori . . . , , .
230

0 Pretori di 16 classe . . . . .

T Pretori di 2Oclasse
. . . . .

8 Pretori di 36 classe
. . . . .

1189

9 Pretori aggiunti . . . . .

106 Uditori rice-pretori . . . . .

11° Uditorì . . . . . . . .

100

Totale . . . 1519

TABELLA Û,

Personale delle Cancellerie e Segreterie giudiziarlo

(Gruppo B).

Numero
Grado Denominazione del posti

6• Cancelliere capo della Corte di cassazione
e segretario capo della procura generale I

della Corte di cassazione . . .

Cancellieri capi di Corte di appello e se-
26

gretari capi di procura generale di Corte
di appello . . . . , ,

Il primo comma dell'art. 5 del R. decreto legge 11 aprile
1931-XII, n. 561, convertito in legge con la legge la giugno
1,931-XII, n. 1038, e l'art. 1 del R. decreto-legge 1· luglio
1937-XV, n. 1182, convertito in legge con la legge 30 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2383, sono abrogati.

Art. 2.

Al primo comma dell'art. 1 della legge 22 dicembre 1932-XI,
n. 1675, già modificato prima con l'art. 2 del IL decreto-legge
16 luglio 1937-XV, n. 1182, convertito nella legge 80 dicetas
bre 1937-XVI, n. 2383, poi con l'art. 2 del R. decretodegge
27 ottobre 1937-XV, n. 1880, convertito nella legge 30 di-
combre 1937-XVI, n. 2100, e successivamente con l'att. 3
della legge 0 luglio 1939-XVII, n. 1070, è sostituito il des
guente:

« Agli ufficiali giudiziari, i quali con i proventi indicati
nel n. 1° dell'art. 1 del testo organico approvato con R. de-
creto 28 dicembre 1921-III, n. 2271, esclusi le indennità di
trasferta e i diritti fissi per le notificazioni a inetto della
posta, e con i diritti di accesso di cui all'art. 1 del R. de-
creto-legge 19 aprile 1931-XII, n. 008, convertito nella legga
4 giugno 1934-XII, n. 900, non vengano a conseguire annuals
mente, al netto della tassa erariale del 10 per cento isti-
tuita con l'art. 2 della legge 22 dicembre 1932-XI, u. 1675,
quelli delle Preture e dei Tribunali L. 8810 e quelli delle
Corti di appello e della Corte di cassazione L. 8640, è dovuta
un'indennità, a titolo di supplemento, fino a raggiungere tall
limiti. Questa retribuzione minima garantita agli ufficiali
giudiziari ò aumentata, per quelli addetti alle Preture ed al
Tribunali, a L. 8610, dopo il primo quadriennio di servisia,
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a L. 9180, dopo il secondo, a L. 9780 dopo il terzo, a L. 10.320
dopo il quarto e a L. 10.800 dopo il quinto, e per gli ufficiali
giudiziari addetti alle Corti a L. 9180 dopo il primo qua-
driennio, a L. 9780 dopo il secondo, a L. 10.320 dopo il terzo,
a L. 10.800 dopo il quarto e a L. 11.460 dopo il quinto, te-
nendosi conto m ogm caso, per i. detti aumenti, anche del
servizio prestato da ciascun ufficiale giudiziario prima della
legge 24 marzo 1921, n. 298. Nelle varie cifre suindicate sono
assorbiti tutte le riguzioni e gli aumenti dei minimi ga-
rantiti, disposti dal 1930 in poi ».

Art. 3.

Al primo comma dell'art. 3 della legge 22 dicembre 1932-XI,
n. 1875, già modificato prima con l'art. 3 del R. decreto-

legge 1° luglio 1937-XV, n. 1182, poi con l'art. 3 del R. de-
creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1880, e successivamente

con l'art. 3 della legge 9 luglio 1939-XVII, n. 1079, è sosti-
tuito il seguente:
« Quando l'ammontare dei proventi di cui al n. 1 del-

I'art. 1 del testo organico approvato con R. decreto 28 di-

cembre 1924-III, n. 2271, esclusi le indemnità di trasferta, i
diritti fissi per le notificazioni col mezzo della posta e i

diritti di accesso, superi la somma di L. 36.000 annue, l'uf-
ficiale giudiziario deve versare allo Stato il 50 per cento

della parte dei proventi riscossi che ecceda la detta somma,
ma non superi le L. 57.360, ed il 70 per cento della parte ec-

cedente le L. 57.360 ».

Il primo comma dell'art. 4 della medesima legge 22 di-

cembre 1932-XI, n. 1675, già modificato prima con l'art. 3

del R. decreto-legge 1° luglio 1937-XV, n. 1182, poi con l'art. 3
del R. decreto-Iegge 27 attobre 1937, n. 1880, e successiva-

mente con l'art. 3 della legge 9 luglio 1939-XVII, n. 1070,
è sostituito dal seguente:

« Nei primi sette giorni di ogni mese gli ufficiali giudi-
ziari devono versare all'uilicio del registro il 50 per cento

sulla parte dei proventi percepiti durante il mese precedente
che eccede la somma di L. 3000, ma non superi le L. 4780,
ed il 70 per cento sulla parte dei proventi che eccede le

L. 4780 ».

Art. 4.

A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, gli
ufficiali giudiziari sono obbligati ad aumentare in ragione del
10 per cento gli assegni corrisposti attualmente ai loro com-
messi autorizzati.
Nel caso di inosservanza della presente disposizione l'uffi-

ciale giudiziario è punito in via disciplinare, salva sempre
l'azione civile da parte dei commessi.

Art. 5.

La misura della detrazione delle spese per i conunessi,
stabilita nel 25 per cento con il primo capoverso dell'art.- 4
del R. decreto 8 giugno 1933-XI, n. 621, è elevata al 30 per
cento; e il limite massimo della detrazione medesima, stabi-
lito per ciascun conunesso prima in L. 6000 annue con il se.
condo capoverso del succitato art. A e poi in L. 7128 annue
con l'art. 5 della legge 0 luglio 1939-XVII, n. 1070, è ele-
vnto ad annue L. TS48.

La presente legge ha vigore dal 1° aprile 1910-XVIII.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Dalla Zona di operazioni, addì 25 giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

$ÍUSSOLINI -- ÛRANDI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

REGIO DEORETO-LEGGE 24 giugno 1940-XVIII, n. 829.

Franchigia doganale per quintali 56.000 di melasso di canna
per uso zootecnico.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

13IPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa dei dazi doganali, approvata col R. de-

creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni ed aggiunte;
Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1927-V, n. 217, cou-

vertito nella legge 7 luglio 1927-V, n. 1489 ;
Visto il decreto del DUCE 30 luglio 1938-XVI;
Visto il R. decreto-legge 12 ottobre 1930-XVII, n. 1650,

convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 322;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930-XVII, n. 120:
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere finan-

ziario;
Sentito il Consiglio dei Ministi:i;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'agricoltura e le

foreste, per le corporazioni e per gli scambi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Indipendentemente da quanto è stabilito dal R. decrelo-
legge 13 febbraio 1927-V, n. 217, convertito nella legge 7 lu-

glio 1927-V, n. 1489, e dal R. decreto-legge 12 ottobre

1930-XVII, n. 19656, convertito nella legge 29 marzo

1910-XVIII, n. 322, è consentita Pimportazione in franchigia
da diritti di confine, entro il 30 luglio 1940-XVIII, di altri

quintali 56.000 di melasso di canna, destinato alla fabbri-

cazione di foraggi melassati, con il vincolo della cessione

all'Anuninistrazione militare.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore lo stesso Riorno
della sua pubblicazione nella Gaz:ctta Ufficiale del Regno,
sarà presentato alle Assemblee legislative per la conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il re-

lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet ti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addi 21 giugno 1940-XVHI

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - DI REVEL - TASSlN.U:I -

R1cel - 111ccAitoi

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Registrato afa corte dei conti, addi n luglio 19eXVlu

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Atti det cocevuo, registro 423, foglio sa - mxem
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REGIO DECRETO 8 aprile 1940-XVIII, n. 830.
Ordinamento dell'Ufficio legislativo del Ministero di grazia

e giustizia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

sVeduti gli articoli 2 e 3 della legge 14 aprile 1927-V, n. 514;
Veduto il R. decreto 27 ottobre 1927-V, n. 2187;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ufficio legislativo presso il Ministero di grazia e giu-
stizia è posto alla immediata dipendenza del Ministro Guar-
desigilli, 11 qualo stabilisce, in via generale o di volta in
volta, i criteri che devono essere seguiti dall'Ufficio nell'adem-
pimento delle sue attribuzioni.

Art. 2.

L'Ufficio legislativo provvede, nell'ambito della competenza
del Ministero di grazia e giustizia, ai compiti seguenti, salvo
gli altri affari che gli siano deferiti dal Ministro Guardasi-
gilli:

1) Esame di problemi generali in materia legislativa. Pa-
reri sulla interpretazione delle leggi. Commissioni di studi
Íegislativi e loro coordinamento.

2} Collaborazione nella preparazione di provvedimenti
legislativi e regolamentari. Rapporti con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e con i vari Ministeri. Relazioni con
il Senato del Regno e con la Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni per ciò che riguarda l'attività legislativa del Mini-
stero di grazia e giustizia.

3) Revisione-tecnico-giuridica dei provvedimenti e coor-
dinamento di essi con i princip1 direttivi della legislazione
generale.

4) Deleghe legislative. Decreti-legge. Esame della loro
legittimità in relazione alle leggi costituzionali 31 gennaio
1020-IV, n. 100, e 19 gennaio 1939-XVII, n. 129.

5) Esame dei provvedimenti sottoposti al visto del Šuar-
dasigilli per quanto concerne la forma esteriore delle leggi o
il tenore dei decreti.

Art. 3.

L'ufficio legislativo è diretto da un magistrato avente gra-
do di primo presidente di Corte di appello o grado eq1iiparato
e, in caso di sua assenza o impedimento, da un magistrato di
grado non inferiore al quarto, designati entrambi dal Mini-
stro Guardasigilli.
Fanno parte dell'Ufficio sei magistrati di grado non supe-

riore al quinto, anche se non appartenenti al personale ad-
detto al Ministero.

L'assegnazione dei suddetti magistrati ò fatta con decreto
del Ministro, che può in ogni tempo revocarla. Ad essi non
compete in alcun caso la indennità di missione.

Art. 4.

Per esigenze di servizio possono essere temporaneamente
destinati a prestare servizio presso l'Ufficio legislativo altri
magistrati appartenenti al personale addetto al Ministero.
Possono inoltre essere comandati a prestare temporanea-

mente servizio presso l'Ufficio medesimo funzionari di qual-
siasi altra Amministrazione dello Stato, di grado non supe-
riore al quarto i quali siano specialmente Yersati in determi-
nati rami della legislazione.
Il comando ha luogo con decreto del Ministro per la gra-

zia e giustizia, di concerto con il Ministro per le finanze e

con il Ministro dal quale dipende PAmministrazione a cui
appartiene il funzionario comandato.

Art. 5.

I servizi di cancelleria dell'Ufficio legislativo sono disim-
pegnati da due cancellieri o segretari giudiziari e da due
aiutanti di cancelleria, anche se non appartenenti al perso-
nale addetto al Ministero.
A capo di questi servizi è preposto un funzionario di can-

celleria di grado non superiore al settimo, compreso nel nu-
mero sopraindicato.
Può tuttavia prescindersi dalla osservanza della limita-

tazione del grado, di cui al comma precedente, nei riguardi
del funzionario di cancelleria di grado 0°, attualmente pre-
posto ai servizi suindicati.
Ai funzionari predetti non compete in alcun caso la in-

dennità di missione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S aprile 1910-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MussoLINI - ÛR.tNDI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 22, foglio 39. - MANc1NI

REGIO DECRETO 20 marzo 1940-XVIII, n. 831.

Maggiorazione degli assegni al personale della Itegia Amba=
sciata in Madrid.

N. 831. R. decreto 20 marzo 1910, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli all'ari esteri, viene concessa la maggio-
razione degli assegni del personale della Regia Ambaseiato
in Madrid.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1910-XVIII

REGIO DEORETO 13 maggio 1940-XVIII, n. 832.
Istituzione di un posto di primo interprete presso il Conso,

lato generale in Gerusalemme.

N. 832. R. decreto 13 maggio 1910, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli affari esteri, viene istituito un posto
di primo interprete presso il Consolato generale in Gern-
salemme e viene soppresso il posto di secondo interprete
presso l'Ambasciata in Ang3ra.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Ilegistratp alla Corte del conti, addi 23 giugno 1910-XVIII
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REGIO DECRETO 80 maggio 1940-IVIII, n. 833.
Alaggiorazione degli assegni al personale diplomatico presso

l'Ambasciata di Brusselle.

N. 833. R. decreto 30 maggio 1940, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per gli affari esteri, viene concessa la mag-
giorazione degli assegni del personale diplomatico presso
l'Anibasciatg in Brusselle.

Visto, il Guardasigilli: GRANor
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1940-XVIII

REGIO DECRETO 30 maggio 1940-XVIII, n. 834.
Modificazione del numero dei giorni fissati nella tabella B

annessa al It. decreto-legge 26 febbraio 1934, n. 425, per le sedi
di Itabat, Casablanca e 3Iarrakesch.

N. 834. II. decreto 30 maggio 1940, col quale, sulla proposta
del 31inistro per gli affari esteri, il numero dei giorni fia
sati nella tabella B annessa al II. decreto-legge 26 febbraio
1934, n. 425, per le sedi di Rabat, Casablanca e 3Ïarrakesch
viene elevato a 10.

VMa. il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 1940-XVIII

DEORETO MINISTERIALE 20 giugno 1940-XVIII.
Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione
"'E,* Nazionale Acquisti Importazioni Pellicole Estere

(E.N.A.I.P.E.).

IL 3lINISTIIO PE11 GLI SOA3IBI E LE VALUTE

DI CONCERTO CON

IL 31IXIST1:O PFR LA CULTURA POPOLARE
E IL 3IlNISTItO PER LE FINANZE

Visto l'art. 2 della legge 4 aprile 1910-XVIII, n. 401;

Decreta :

Il nmrehese Giacomo Dusmet è nominato presidente del
Consiglio di amministrazione dell'Ente Nazionale Acquisti
Importazioni Pellicole Estere (E.N.A.I.P.E.).

Roma, addì 20 giugno 1040 XVIII

Il Ministro per gli scambi e le valute
RiccAnot

Il JIinistro per la cultura popolare
PAvousz

Il JIinistro per le finanze
DI REvmL

(2617)

DECRETO MINISTEltIALE 10 luglio 1940-XVIII.
Nomina del sig. Aguzzi Carlo De Villeneuve a rappresentante

di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Giuseppe Macchi,
agente.di cambio presso la Borsa di Milano, ha chiesto la
Immina a proprio rappresentante del sig. Carlo Aguzzi De
Yilleneuve:
Visto il relativo atto di procural

Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio
provinciali delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta :

Il sig. Carlo Aguzzi De Villeneuve di Emilio è nonlinato
rappresentante del sig. Giuseppe 31acchi, agente di cambio
presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 10 luglio 1910-XVIII

Il JIinistro: DI REVEL
(2616)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(3a pubblicazione). Elenco n. 176.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sonoindi-
ente ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevula: 1806 - Data: 24 marzo
1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Matera - In-

testazione: Popolizio Antonio fu Giuseppe - Titoli del debito pub-
blico: quietanze. capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 570 - Data: 18 gennaio
1940 - Uffleto che rilascit. la ricevuta: Regia tesoreria di Terni . IrF-
testazione: Babocci Fernando fu Augusto - Titoli del debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevnta: 3541 . Data: 29 gennato
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Catania -
Intestazicne: Grimaldi Giovanni di Santo - Titoli del debito pui
blico: quietanze, capitale L. 2200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 607 - Data: 9 febbraio
1910 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Caltanis-
setta • Intestazione: Rinaldo Giuseppe fu Francesco - Titoli del de-
bito pubblico: quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2532 - Data: 16 ottobre
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Bari - In-
testazione: Rava Anna fu Giovanni - Titoli del debito pubblico:
quietanze, capitale L. 1800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 74 - Data: 16 agosto 1939
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Apuania - Inte-
stazione: Berti Giuseppe fu Pietro · Titoli del debito pubblico:
quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2613 - Data: 21 febbraio
1940 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Atatera -
Intestazione: Mancuso 110000 di Domenico - Titoli del debito puty
blico: quietanze, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 370 - Data: 8 novembre
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: 11egia tesoreria di Terni - In-
testazione: Fioretti Primo in G. Báttista - Titoli del debito pubblico:
quietanze, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 633 - Data: 27 luglio
1938 - Ufficio che rilaselð la ricevuta: Regia tesoreria di Palermo •
Intestazione: Albanese Nicolo fu Benedetto - Titoli det debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 171 - Data: 13 gennaio
1910 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Itegia tesorarla di Padova •
Intestazione: Fabris Dario fu Isidoro - Titoli del debito pubblicot
2 titoli 3 °£ Strade Fer., capitale L. 5000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 100 - Data: 28 aprile
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Be-
nevento - Intestazione: Lamberti Dornenico fu Pietro por conto di
Checola Carmela - Titoli del debito pubblico: 6 cartelle 5 °/o, rendita
L. 525.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi futeresse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicûzione del presente avviso senza che
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sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ncevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, addl 20 maggio 1940-XVIll

it direttore generale: PoTLNza

(2037)

(3• pubblicazione). Elenco n. 195.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48608-48609 -- Data:

22 settembre 1939 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria,
Torino -- Intestazione: Giotto Giovanni fu Fortunato - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3109 - Data: 19 gen-
nato 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria, Fro-
sinone - Intestazione: Malandrucco Giuseppe fu Luigi - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero Ordinale portato dalla ricevuta: 1065 - Data: 28 set-

tembre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria, To-
rino - Intestazione: Boretto Antonio fu Domenico - Titoli del

Debito pubhüco: 1 Obb. ferr., capitale D. 500.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 127 - Data: 20 ottobre

1939 - Ufficio che riláscið là ricevuta: Intendenza di finanza,

como - Intestazione: Galimberti .Manlio-Luigi ed Enrichetta in

Manozzi fu Giuseppe e Genovesi Adolfo fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: 1 cert. Red. 3,50, capitale L. 50.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 84 - Data della rice-

vuta: 8 marzo 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

finanza, Parma - Intestazione: Lamberti Zanardi Vittorig di Guido
- Titoli del Debito pubblico: 1 cert. Red. 3,50, capitale L. 15.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1488 - Data della rice-

vuta: 14 giugno 1934 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza

di finanza, Milano - Intestazione: Nocera Salvatore fu Antonino -
Titoli del Debito pubblico: 7 eertif. Cons. 3,50, rendita L. 3174,50

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 194 - Data della rice-

vuta: 10 novembre 1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza, Bari - Intestazione: Torelli Anselmo fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: 2 cartelle Cons. 5 per cento, rendita
L. 10.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2269 - Data della rice-

vuta: 7 febbraio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria. Treviso - Intestazione: Conte Antonio fu Cirillo - Titoli
del Debito pubblico: 1 quietanza, capitale L. 100.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sleno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera2ione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessun
valore.

Roma, addl 31 maggio 1940-XVIII

(2133) Il direnore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevuta semestrale di certincato
del Consolidato 3,50 per cento

(3a pubblicazione). Avviso n. 193.

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di ricevuta per
la rata semestrale scaduta il 1* luglio 1939, relativa al certifleato
consolidato 3,50 % (1906) n. 531397, di L 700, a favore di Garino Ernesto
fu Giuseppe, domiciliato in Genova, ipotecato. Ai termini degli arti-
coli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, e 485 del regolamentò
per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato, si fa noto che, trascorso un mese dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta U//iciale del Regno, senza
che siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale,
sarà provveduto al pagamento di detta semestralità a chi di ragione.

Roma, addl 30 maggio 1940-XVIII

Il direttore generale: PolsNZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

Dillida per smarrimento di ricevuta semestrale di titolo
del Prestito rediinibilo 3.50 per cento

(3= pubb¿icazione). Avviso n. 194.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 11, dtL. 700,
relativa alla rata semestrale d'interessi scaduta al 1• gennato
1940-XVIII, appartenente al certificato del P. R. 3,50 per cento,
n. 47690, di annue L. 1400 di rendita, intestato a Bruna Angela fu
Giovanni vedova di Mattalia Vincenzo domiciliata a Poveragno
(Cuneo).

At termini dell'art. 4, del R. dedreto 19 febbraio 1922, n. 368, o
dell'art. 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato,
si fa noto che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica•
zione del presente avviso, senza che siano state notificate opposi-
zioni, verrà provveduto al pagamento di detta rata semestrale me-

diante buono a favore degli aventi diritto.

Roma, addi 31 maggio 1940-XVIII

(2132) li direttore generale: PoTENZA

MINISTERO DELLE XINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • POSTAF00LIO QELID STATO

IIedia del cantbi e dei titoli del 12 luglio 19404VIII . N. 155

Cambio Carnbio
diClearing ufficiale

Stati Uniti America (Dollaro) . , , - Ig, 80
inghilterra (Sterlina) . . , . . . .

Francia (Franco) . . . . . . , , ,

Svizzera (Franco) . . • e . . . . 445, 43 440 -

Argentina (Peso carta) • • • · · ·
- 4, 20

Delgio (Belgas) . . , , . , , , ,

Boemla-Moravia (Corona) . . . . . 65,70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23,68 -

Canadh (Dollaro) . . .
. . . , , ,

-

Danimarca (Corona) . . , , , , , 3, 83
Egitto (Lira egiziana) . . . . . , ,

Estonia (Corona) . . . . . . , , 4, 607 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 39,84 -

Germania (iteichmark) . . . . , , 7.0336 7,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . 14, 31 -

Tslanda (Corona) . . . . . . , , ,
- -

Jugoslavia Dinaro) . . . . . . . . 43,70 44,00
l.ettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 6751 -

f,ttuania (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . .
-

Polonia (Zloty) . . . . . . , , ,
-

Portogallo (Scudo) . . . . . · s . -
- 0, 7286

conto globale . . 13, 0431 -

Itomania (Leu). id. speciale . . 12, 1212 -

id. A . . . . . 10, 5263 -

Slovacchta (Corona) . . . • , . . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . - · · · · · a 4,7214 4.72
Turchia (Lira turca) • • w . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) · · · · · · · · 3, 852 -

Itendita 3,50 % (1906) , , . , . . . , . . . . . . 73, 85
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 71, 80
Id. 3%lordo ......a........ 50,675
Id. 5%(1935) . . ............. 92,40

Prestito Iledimibile 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . 71, 40
Id. Id. 5 % (1936) • • . . . . . . . . . 93, 35

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . . 93, 05
Buoni novennall 5 % - scadenza 1941 . . . . . . . . 100 -

Id. Id. 4 ¾ • Id. 15 febbraio 1943 · a . 94, 075
Id. Id. 4 % · Id. 15 dicembre 1913 a , 94, 05
Id. Id. 5 % - Id. 1944 e . . . . . . , 96, 925
Id, Id. 5 % · Id. 1949 . . . . . . . . 98, 70
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C 0 NC 0 RS I REGIA PREFETTURA DI BARI

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

Graduatoria generale del concorso al posto di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LITTORIA

Visto 11 decreto prefettizio 28 dicembre 1938, n. 30&&O, con 11 quale,
tra l'altro, veniva messo a concorso il posto di ostetrica condotta

vacante in questa Provincia al 30 novembre 1938 e precisamente nel

comune di Terracina, condotta di Borgo Hermada;
Vi6ti i verbali della Commissione giudicatrice del concomo sud-

detto;
Ritenuta la regolarità di tali atti;
Visto 11 testo imico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto

27 luglio 1934, n. 1265, e l'art. 55 del regolamento a posti di sanitari
addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, approvato con Regio
decreto 11 marzo 1935; n. 281;

Decreta:'

E' approvata la seguente'graduatoria del concorso al posto di
ostetrica condotta vacante in questa Provincia al 30 novembre 1938:

1) Dal Castello Gelinda . . . . , , . . Con voti 45,07
2) Buldorini Emilla in Masci. . . . . , . » 43,75
3) Lora Clella in Ortolan

. .

- a 41,16
6) Marocco Natalina in Galanti

, , . . . • 40,44

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Comune inte-
ressato.

Littoria, addi 28- giugno 1940-XVIII

R prefetto: VITTORELLI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LITTOIUA

Visto 11 decreto prefettizio di pari data e numero con 11 quale
à stata approvata la graduatoria delle concorrenti risultate idonee
nel concorso al posto di ostetrica condotta vacante in questa Pro-
vincia al 30 novembre 1938;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
creto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281;

Decreta:

L'06tetrica Dal Castello Gelinda è dichiarata vincitrice del con-
corso suddetto, e precisamente per il posto di ostetrica condotta
di Terracina, condotta di Borgo Hermada.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Comune inte-
ressato.

-Littoria, addi 28 giugno 1940-XVIII

E prefello: VnTORELLI
(2591)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BARI

Visto 11 risultato del concorso per tre posti di ostetrica condotta
Vacanti in provincia di Barl al 30 novembre 1938, bandito con de-
Creto prefettizio n. 44787 del 27 dicembre detto anno;

Riconosciuta la regolarità degli atti;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie;
Visto l'art. 55 del regolamento approvato con R'. decreto 11 mar-

zo 1933, n. 281;

Decreta:

R approvata la graduatoria del concorso predetto formulata dalla
Commissione giudicatrice come appresso:

1) Leo Filomena
. . . . . . . . . . . . Voti 54,50

2) Falco Matilde
. . . . . . . . . . . . » 54,23

3) Comparozzi Dea . . . . . . . . . . . » ð4,06
4) Plantamura Adele

. . . . . . . . . . » 52.31
5) Tacchetti Rachele .

.
. . . . . . . . » 52,25

6) Morini Erminia . . . . . . . . . . .
» 51-

la Losito Paolina, perchè mari-

7) ex aequo tata con un flglio . . . . . » 50,f>S
2a Petruzzelli Teresa, perchè nu-

bile . . ......., a 50,68
8) Caló Candida . . . . . . . . . . . . » 50,25
9) Loglisel Antonietta . . . . .

.
. . . . » 40,62

10) Leone Antonietta . . . . . . .
. . . . » · 49,56

11) Cornacchia Rosa
. . . . . . . . . . . » 49,35

12) Consiglio Maria
. . . . . . . . . . . » 49,31

13) Masciandaro Maria
. . . . . . . . . . » 48 --

14) Altavilla Maria
. . . . . . . . . . . = 45,56

15) Pantanella Anna . . . . . . . . . » 41,31
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia.

Bari, addì 24 giugno 1940-XVIII
Il Pre[etto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BARI

Visto il proprio decreto pari data e numero che approva la gra-
duatoria del concorso a posti di ostetrica condotta vacanti nella
Provincia al 30 novembre 1938;

Letto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le sottoindicate candidate al concorso predetto sono dichiarate
vincitrici ed a ciascuna di esse viene assegnato il posto a flanco
indicato:

Leo Filomena - Bari e frazioni dipendenti;
Comparozzt Dea - Bitritto;
Plantamura Ade"e - Altamura.

Alla 2a graduata Falco Matilde, avendo concorso soltanto per
Bari, non viene as6egnato alcun posto.
Il ipresente decreto· verrà pubblicato a norma di legge.

Bari, addi 21 giugno 1940-KVIII

ll Prefelto.
(2577)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore -- GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, §€T€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato -- G. C.


